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1. Presentazione dell’Istituto
Il  NUOVO  Istituto  Istruzione  Superiore  Statale  “Enrico  Fermi”  nasce  nell’anno  scolastico

2011/2012  dall’ accorpamento  dell’Istituto  Professionale  “Leonardo  da  Vinci”  con  l’Istituto

Tecnico Commerciale “E. Fermi”.
L’Istituto Tecnico Economico “E. Fermi” nel tempo ha contribuito alla formazione, nel comprensorio Empolese Valdelsa, di professionisti dotati di buona cultura aziendale, che è stata spesso utile alla creazione ad alla conduzione delle imprese del territorio, contribuendo quindi al suo sviluppo sia economico che sociale.
I ragionieri del “Fermi” si sono inseriti nelle aziende (spesso piccole e medie) affiancando di frequente l’imprenditore nelle scelte aziendali.  Altri diplomati di questo indirizzo hanno scelto di mettere in pratica direttamente la valenza dei propri studi; hanno creato un’azienda e sono divenuti imprenditori di successo nella zona. Presso alcuni di questi, la scuola ha sempre organizzato visite didattiche e vere e proprie lezioni di “full immersion” aziendale durante le quali gli studenti comprendono, tra l’altro, la necessità di una approfondita formazione interdisciplinare a 360 gradi. Diversi diplomati sono diventati valenti direttori di banche operanti sul nostro territorio.
L’indirizzo economico fornisce inoltre ai suoi studenti basi culturali generali solide, che permettono la prosecuzione degli studi verso ogni specializzazione; infatti, oltre ai naturali e tradizionali sbocchi universitari negli studi  di  economia,  giurisprudenza,  lingue,  scienze politiche, i diplomati dell’ Istituto si indirizzano con successo anche verso tutte le altre facoltà universitarie ed operano nei campi più diversi.
L’ ex Istituto Professionale “Leonardo da Vinci”, che dal 1/9/2011 ha perso la propria autonomia amministrativa ed è stato aggregato all’ I.S.S. “Enrico Fermi”, trae origine dalla Regia Scuola di Avviamento Professionale “Leonardo da Vinci” fondata nel 1820 ed ubicata presso il convento di Santo Stefano degli Agostiniani in via L. da Vinci, affidata fino al 1889 all’insegnamento dei Padri delle Scuole Pie. Nel 1923 la Regia Scuola Tecnica viene trasformata in Scuola Secondaria di Avviamento Professionale a tipo Commerciale e  nell’anno  1937-38  viene  aggiunta  una sezione a tipo Agrario.
In seguito all’abolizione dell’avviamento professionale e all’istituzione della scuola media unificata (L. 31/12/1962) nasce l’attuale Istituto Professionale.

Oggi l’Istituto, situato nell’edificio di via Fabiani 6 dall’anno 1976, pur non godendo più di autonomia amministrativa, prosegue nel suo processo di rinnovamento, adeguandosi ad una realtà in continuo movimento.   L’istituto è dotato di modernissimi laboratori, di rete wifi ed esprime una polivalente capacità progettuale tendente all’arricchimento continuo dell’offerta formativa.  

Da un recente rapporto elaborato dall’IRRE Toscana, basato su azioni di monitoraggio tese a definire la responsabilità, la flessibilità e l’integrazione quali assi portanti dell’autonomia scolastica, si rileva che la proposta dell’ISS “Fermi-Da Vinci” risulta ampia e organica, finalizzata al perseguimento   dei   risultati   nel   rispetto   degli   interessi   degli   studenti, ma   anche   alla considerazione delle difficoltà che possono incontrare nel percorso scolastico. Nella scuola è diffusa l’attenzione alla predisposizione di interventi di orientamento e di sostegno alla didattica per il rafforzamento dell’inclusione. Gli insegnanti vedono nello sforzo comune di sostenere gli studenti anche una buona occasione di costruzione della propria identità.  
Inoltre l’integrazione scolastica degli alunni con disabilità costituisce un punto di forza dell’istituto, che vuole essere una comunità accogliente nella quale tutti gli alunni, a prescindere dalle loro diversità funzionali, possano realizzare esperienze di crescita individuale e sociale. La piena inclusione degli alunni con disabilità è un obiettivo che la scuola persegue attraverso una intensa e articolata progettualità, valorizzando le professionalità interne e le risorse offerte dal territorio.
2. Profilo professionale del diplomato in: (cancellare ciò che non interessa)
· Amministrazione, Finanza e Marketing

· Relazioni internazionali per il Marketing

· Sistemi informativi aziendali

· Turismo
A M M I N I S T R A Z I O N E  F I N A N Z A  E  M A R K E T I N G  
Il diplomato ha spirito di iniziativa e imprenditorialità nel campo dei macrofenomeni economici nazionali ed internazionali, della normativa civilistica e fiscale, dei sistemi e processi aziendali, degli strumenti di marketing, dei pro- dotti assicurativo finanziari e dell’economia sociale. Integra le competenze dell’ambito professionale specifico con quelle delle lingue e informatiche.

RELAZIONI INTERNAZIONALI PER IL MARKETING

 Il profilo si caratterizza per il riferimento sia all’ambito della comunicazione aziendale, con l’utilizzo di tre lingue straniere e appropriati strumenti tecnologici, sia alla collaborazione nella gestione dei rapporti aziendali nazionali e internazionali, riguardanti vari contesti lavorativi.

S I S T E M I  I N F O R M A T I V I  A Z I E N D A L I
Il profilo fa riferimento all'ambito della gestione del sistema informatico aziendale e alla valutazione e alla scelta di software applicativi.   Il diplomato risulta adatto a ricercare soluzioni in merito all'archiviazione, organizzazione e comunicazione di dati e alla realizzazione di nuove procedure informatiche.

T U R I S M O
Il diplomato ha competenze specifiche nel comparto delle imprese del settore turistico e competenze generali nel campo dei fenomeni economici nazionali e internazionali. Interviene nella valorizzazione integrata e sostenibile del patrimonio culturale, artistico, artigianale, enogastronomico, paesaggistico ed ambientale. E’ capace di utilizzare tre lingue straniere e adeguati strumenti informatici.
DIPLOMA ESABAC TECHNO 
Il diploma ESABAC Techno consente l’acquisizione simultanea del diploma di Esame di Stato e del Baccalauréat technologique.  L’Italia e la Francia, attraverso questo progetto comune, forniscono agli studenti e alle studente una formazione integrata e aperta al contesto internazionale, insieme a competenze linguistiche e interculturali di alto livello. 
PROFILO professionale del diplomato in  
· Servizi socio-sanitari

· Servizi socio-sanitari: articolazione odontotecnico
L’OPERATORE DEI SERVIZI SOCIO-SANITARI possiede le competenze necessarie per organizzare ed attuare interventi adeguati alle esigenze socio-sanitarie di persone e comunità per la promozione della salute e del benessere bio-psico-sociale. Il diploma da’ accesso alla funzione di Animatore socio-educativo nelle strutture comunitarie per bambini (ludoteche), giovani, diversamente abili (centri diurni socio-educativi) e anziani (RSA, vedi Regolamento regione Toscana 08/08/2003 n. 47/R art. 11).
Il titolo consente di proseguire gli studi all’Università soprattutto nelle Facoltà infermieristiche, Scienze della formazione, Psicologia, Servizi sociali.

L’ODONTECNICO possiede competenze necessarie per predisporre, in rispetto alle normative vigenti, apparecchi di protesi dentaria su modelli sanitari abilitati.   E’ in grado di applicare tecniche di ricostruzione e di lavorazione necessarie a costruire tutti i tipi di protesi; eseguire tutte le lavorazioni del gesso, applicare le conoscenze di anatomia dell’apparato boccale, di biomeccanica, di fisica e di chimica per la realizzazione del manufatto protesico; interagisce con lo specialista odontoiatra.   Al termine del percorso quinquennale, il diplomato odontotecnico può accedere al mondo del lavoro, ai percorsi di istruzione e formazione e a tutti i corsi universitari.
(Inserire il quadro orario settimanale, adattandolo ai vari indirizzi)
	Discipline
	1° Biennio
	2° Biennio
	QUINTA

	Classi
	I
	II
	III
	IV
	V

	Lingua e letteratura italiana
	
	
	
	
	

	Storia, cittadinanza e Costituzione
	
	
	
	
	

	Lingua inglese
	
	
	
	
	

	Seconda lingua comunitaria
	
	
	
	
	

	Matematica
	
	
	
	
	

	Informatica
	
	
	
	
	

	Diritto ed economia
	
	
	
	
	

	Diritto
	
	
	
	
	

	Economia politica
	
	
	
	
	

	Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia)
	
	
	
	
	

	Scienze integrate (fisica)
	
	
	
	
	

	Scienze integrate (chimica)
	
	
	
	
	

	Geografia
	
	
	
	
	

	Economia aziendale
	
	
	
	
	

	Scienze motorie e sportive
	
	
	
	
	

	Religione cattolica o attività alternative
	
	
	
	
	

	TOTALE ore settimanali
	32
	32
	32
	32
	32


3. Descrizione della situazione della classe
3.1 Composizione consiglio di classe

	Cognome e Nome
	Ruolo
	Disciplina/e

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


3.2 Continuità docenti

	Disciplina
	3^ Classe
	4^ Classe
	5^ Classe

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


3.3   Composizione e storia della classe

3.4   La classe è composta da n. …….. allievi.

Con………..    come seconda lingua e………………… come terza lingua

4. Indicazioni su strategie e metodi per l’inclusione (strategie utilizzate con alunni con bisogni educativi speciali)
5.  Indicazioni generali sull’attività didattica
5.1   Metodologia Clil: modulo in lingua inglese

5.2   Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento-PCTO: attività nel triennio (da allegare i percorsi personalizzati effettuati)
	FSL – FORMAZIONE SCUOLA LAVORO

	Titolo del percorso
	Periodo
	Durata
	Discipline coinvolte
	Luogo

di svolgimento

	FORMAZIONE ALLA 
SICUREZZA
	
	
	
	

	FORMAZIONE ALLA 
PRIVACY
	
	
	
	

	VISITE AZIENDALI
	
	
	
	


6. Attivita’ e progetti (specificare i principali elementi didattici e organizzativi – tempi spazi- metodologie, partecipanti, obiettivi raggiunti)
6.1 Attività di recupero e potenziamento

6.2 Attività attinenti a “Educazione Civica”
	PERCORSI di EDUCAZIONE CIVICA

	Tematiche
	Discipline coinvolte

	Costituzione
	

	Sviluppo Sostenibile
	

	Cittadinanza Digitale
	


Inserire il   PROSPETTO DELLE ATTIVITÀ SVOLTE NELL’AMBITO DELL’EDUCAZIONE CIVICA
6.3 Altre attività di arricchimento dell’offerta formativa

6.4 Percorsi interdisciplinari
	PERCORSI INTERDISCIPLINARI

	Titolo del percorso
	Periodo
	Discipline coinvolte
	Materiali

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


6.5   Iniziative ed esperienze extracurricolari (in aggiunta ai percorsi in alternanza)
6.6    Attività - moduli di orientamento ex LINEE GUIDA PER L’ORIENTAMENTO D.M. n. 328/2022 (inserire la programmazione delle attività di orientamento risultanti dal registro di classe)
7.  Programmazione delle attività didattiche (da compilare da parte di ogni docente)
	Macroargomenti svolti
	Ore
	Obiettivi minimi per considerare il macroargomento acquisito

	
	
	


	Conoscenze o contenuti trattati:

(anche attraverso UDA o moduli)
	

	Abilità:
	

	Metodologie:
	

	Criteri di valutazione:
	

	Testi e materiali / 
strumenti adottati:
	


8.   Valutazione degli apprendimenti
8.1  Criteri di valutazione

	VOTO
	DEFINIZIONE

	10
	Lo studente dimostra di possedere tutte le competenze richieste dal compito.

Dimostra totale autonomia anche in contesti non noti.

Si esprime in modo sicuro ed appropriato, sa formulare valutazioni critiche ed attivare  un processo di autovalutazione.

	9
	Lo studente dimostra di possedere tutte le competenze richieste dal compito, dimostra autonomia e capacità di trasferire le competenze in contesti noti e non noti.

Possiede correttezza e proprietà di linguaggio.

E’ in grado di attuare un processo di autovalutazione.

	8
	Lo studente dimostra di possedere tutte le competenze richieste dal compito, dimostra autonomia e capacità di trasferire le competenze in contesti noti e anche parzialmente in contesti non noti. Possiede una discreta proprietà di linguaggio.

	7
	Lo studente dimostra di possedere competenze su contenuti fondamentali, dimostra autonomia e capacità di trasferire le competenze in contesti noti; fuori dai contesti noti deve essere guidato. Si esprime in modo sostanzialmente corretto e appropriato.

	6
	Lo studente dimostra di conoscere gli argomenti proposti solo nei loro aspetti fondamentali. Le competenze raggiunte gli consentono una parziale autonomia solo nei contesti noti.

L’espressione risulta incerta e non sempre appropriata.

	5
	Conosce gli argomenti proposti solo in modo parziale, possiede un linguaggio non sempre corretto e non padroneggia la terminologia specifica.

Anche se guidato riesce ad orientarsi con difficoltà.

	4
	Conosce in modo superficiale e frammentario gli argomenti proposti, il linguaggio è stentato, necessita di un frazionamento del compito. Commette errori sostanziali

	3
	Denuncia gravi lacune nella conoscenza degli argomenti proposti. Si esprime con grande difficoltà. Necessita di un frazionamento del compito. Commette molti gravi e sostanziali errori e non è in grado di riconoscerli.

	2-1
	Non è in grado di svolgere anche semplici compiti assegnati. Non ha alcuna conoscenza di  tutti gli argomenti


8.2  Criteri attribuzione crediti
Per il corrente anno scolastico il credito scolastico è attribuito fino a un massimo di quaranta punti. I consigli di classe attribuiscono il credito sulla base della tabella di cui all’allegato A del d.lgs. 62/2017.
L’art. 15, co. 2 bis, del d.lgs. 62/2017, introdotto dall’art. 1, co. 1, lettera d), della legge 1° ottobre 2024, n. 150, prevede che il punteggio più alto nell’ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico spettante sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio finale possa essere attribuito se il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi.

Tale disposizione trova applicazione anche ai fini del calcolo del credito degli studenti frequentanti, nel corrente anno scolastico, il terzultimo e penultimo anno.
ALLEGATO  A – D.Lgs 62.2017

	Media dei      voti
	Fasce di       credito

III ANNO
	Fasce di        credito

IV ANNO
	Fasce di  credito

V ANNO

	M<6
	
	
	7-8

	M = 6
	7-8
	8-9
	9-10

	6< M ≤7
	8-9
	9-10
	10-11

	7< M ≤8
	9-10
	10-11
	11-12

	8< M ≤9
	10-11
	11-12
	13-14

	9< M ≤10
	11-12
	12-13
	14-15


9. Seconda prova scritta
L’ art. 20 della O.M. 54/2026 riporta come segue  le modalità della seconda prova scritta:

· La seconda prova, ai sensi dell’art. 17, comma 4, del d. lgs. 62/2017, si svolge in forma scritta, grafica o scritto-grafica, pratica, compositivo/esecutiva musicale e coreutica, ha per oggetto una disciplina caratterizzante il corso di studio ed è intesa ad accertare le conoscenze, le abilità e le competenze attese dal profilo educativo culturale e professionale dello studente dello specifico indirizzo. 

· Per l’anno scolastico 2025/2026, le discipline oggetto della seconda prova scritta per tutti i percorsi di studio, fatta eccezione per gli istituti professionali di nuovo ordinamento, sono individuate dal d.m. 29 gennaio 2026, n. 13. 
· Negli istituti professionali del vigente ordinamento, la seconda prova non verte su discipline ma sulle competenze in uscita e sui nuclei fondamentali di indirizzo correlati. Pertanto, la seconda prova d’esame degli istituti professionali del vigente ordinamento è un’unica prova integrata, la cui parte ministeriale contiene la “cornice nazionale generale di riferimento” che indica: 

a. la tipologia della prova da costruire, tra quelle previste nel Quadro di riferimento dell’indirizzo (adottato con d.m. 15 giugno 2022, n. 164)

b. il/i nucleo/i tematico/i fondamentale/i d’indirizzo, scelto/i tra quelli presenti nel suddetto Quadro, cui la prova dovrà riferirsi.

·  Con riferimento alla prova di cui al comma 3, le commissioni declinano le indicazioni ministeriali in relazione allo specifico percorso formativo attivato (o agli specifici percorsi attivati) dall’istituzione scolastica, con riguardo al codice ATECO, in coerenza con le specificità del Piano dell’offerta formativa e tenendo conto della dotazione tecnologica e laboratoriale d’istituto, con le modalità indicate di seguito, costruendo le tracce delle prove d’esame con le modalità di cui ai seguenti commi. La trasmissione della parte ministeriale della prova avviene tramite plico telematico, il giorno precedente quello di svolgimento della prima prova. La chiave per l’apertura del plico viene fornita alle ore 8:30; le commissioni elaborano, entro giovedì 18 giugno per la sessione ordinaria ed entro mercoledì 1° luglio per la sessione suppletiva, tre proposte di traccia. Tra tali proposte viene sorteggiata, il giorno dello svolgimento della seconda prova scritta, la traccia che verrà svolta dai candidati. 
9.1 Terza prova scritta
· SOLO PER PERCORSO ESABAC: all’art 17 dell’O.M. 54/2026 si legge che la terza prova scritta si terrà giovedì 25 giugno 2026, dalle ore 8:30. Tale prova si effettua negli istituti presso i quali sono presenti i percorsi EsaBac ed EsaBac techno e nei licei con sezioni ad opzione internazionale cinese, spagnola e tedesca. Per la specifica tipologia della prova scritta dell’esame ESABC si rinvia al D.M. 614 del 04/08/2016
10.  Griglie di Valutazione
10.1  Griglia di valutazione della simulazione della prima  prova scritta
(eventuali indicazioni ed esempi di griglie che il consiglio di classe ha sviluppato nel corso dell’anno o in occasione dello svolgimento della simulazione della prova, nel rispetto delle griglie di cui al DM 1095 del 21.11.2019)
10.2  Griglia di valutazione della simulazione della seconda prova scritta
(eventuali indicazioni ed esempi di griglie che il consiglio di classe ha sviluppato nel corso dell’anno o in occasione dello svolgimento della simulazione della prova, nel rispetto delle griglie di cui al DM 769 del 2018 e per i professionali di cui al DM 164 del 15/06/2022)

10.3 Griglia di valutazione della simulazione della terza prova Esabac
(eventuali indicazioni ed esempi di griglie che il consiglio di classe ha sviluppato nel corso dell’anno o in occasione dello svolgimento della simulazione della prova, nel rispetto delle griglie di cui al DM 384 del 24.04.2019)

10.4 Griglia valutazione colloquio d’Esame, proposta dal MIUR allegare 
10.5 Simulazioni delle prove scritte

Indicazioni ed osservazioni sullo svolgimento delle simulazioni (es. difficoltà incontrate, esiti )
Allegati:
· Griglia di valutazione della simulazione della prima prova scritta

· Griglia di valutazione della simulazione della seconda prova scritta
· Griglia di valutazione della simulazione della terza prova scritta (solo Esabac)
· Griglia ministeriale di valutazione colloquio

· Griglia di valutazione Educazione Civica

Agli atti della scuola, integrano il presente documento

· Testo simulazione prima prova Esame di Maturità del  (inserire la data)
· Testo simulazione seconda prova Esame di Maturità del (inserire la data)
· Programmi dettagliati delle discipline, firmati dagli studenti
· Documento del 15 maggio per gli alunni con certificazione 104, Piani educativi per alunni con bisogni educativi speciali (DSA, BES)

· Percorsi personalizzati per FSL
